Veglia pasquale
Salmo dopo la 1 lettura Antonio Parisi
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Can{tia-mo al Si gno - re:

» f

stu{pen-da e la sua vit - to - ria.
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1."Voglio cantare al Si - gnore, perché ha mirabilmente trion - fato:
cavallo e cavaliere ha gettato nel mare. |[—— Mia forza e mio canto é il Si - gnore,

2. 1l Signore e un guerriero, Signore ¢ il suo nome.
3. Gli abissi li rico - prirono,

| carri del faraone e il suo e - sercito
sprofondarono come pietra.

4. Tu lo fai entrare e lo pianti sul monte della tua eredi - t4,  [luogo che per tua dimora, Signore, hai prepa-rato
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1. egli estato la mia sal - vezza. E il mio Dio: lo voglio lo - dare,
2. li ha scagliati nel mare; i suoi combattenti scelti
3. La tua destra, Si-gnore e gloriosa per la po - tenza,
4. santuario che le tue mani, Signore, hanno fon - dato.
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1. il Dio di mio padre: lo voglio e - sal - tare!

2. furono sommersi nel Mar Ro0sso0.

3. la tua destra, Signore, annienta il ne - mico

4. il Signore regni in eterno e per sempre!".
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